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Sport

Le riflessioni di Lopez
e la chance di Perinetti
In campo con 16 giocatori. Il tecnico riflette, il ds è vicino

Lo scenario

di Luca Bertelli

In panchina
Diego Lopez,
45 anni, è nato
a Monevideo, in
Uruguay. Ha
militato nel
Cagliari e
allena il Brescia
dal 5 febbraio

La partita

Oggi c’è Brescia-Parma
Servono ancora punti
per far quadrare i conti

S embra accessoria, ma oggi c’è anche
una partita. Al Rigamonti alle 17.15
(previsti almeno trenta gradi) arriva il

Parma, salvo da mercoledì sera, dopo la
vittoria sul Napoli, ora in caccia di un posto
tra le prime dieci. E la prossima settimana
ci saranno altri due match: il calvario del
Brescia non è ancora finito e va fatta la
conta dei giocatori disponibili. O meglio,
di quelli che hanno ancora orgoglio e un
briciolo di benzina nel serbatoio, alla
decima partita consecutiva negli ultimi
trentatré giorni. Un ritmo infernale,
neanche al Mondiale si è mai giocato così
tanto. Alle rondinelle è rimasto un doppio
obiettivo, più economico che pratico:
vannomantenuti i cinque punti di
vantaggio sulla Spal (a sua volta retrocessa
e in caduta libera) per evitare l’ultimo
posto in classifica e guadagnare circa 400
mila euro da mettere a bilancio; provare a
rimanere persino in scia del Lecce, che è
tuttavia a +8 e vede ancora la salvezza a
portata di mano, per guadagnarne
altrettanti. Siamo nel campo delle ipotesi,
il piazzamento rimarrà al 99% quello
attuale. Ma tra Brescia e Parma, negli
ultimi anni, si è sviluppata una rivalità
sotterranea, mai troppo palese eppure
presente, che ha le radici nell’amichevole
vicinanza tra Massimo Cellino e Tommaso
Ghirardi, ex presidente dei crociati,
condannato mercoledì in primo grado a
quattro anni per il crac nel 2015 del club
emiliano. Le rondinelle, peraltro,
sconfissero due volte la squadra di
D’Aversa nella stagione 2017-18, quella
della risalita del Parma in Serie A.
All’andata, in occasione dell’ultimo gol di
Mario Balotelli in trasferta, solo un guizzo
allo scadere del lumezzanese Grassi negò
invece a Corini la gioia della vittoria: il 2019
finì con un pareggio (1-1), oscuro presagio
di quanto sarebbe avvenuto da gennaio in
poi, anche se in quel momento non
sembravano esserci i prodromi per un
tracollo in classifica. Diego Lopez dovrà
fare la conta. Di chi sta in piedi, non solo
dei disponibili. Sono previsti numerosi
cambi: dentro Alfonso, Gastaldello, Viviani
e Ayè, tra i meno impiegati in questo mese
senza soste; possibile esordio anche per il
ventenne Ghezzi. E altri “Primavera”
saranno gettati nella mischia da oggi al 2
agosto. Inevitabile, persino comprensibile.
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Un giorno credi di essere
giusto e di essere un grande
uomo, in un altro ti svegli e
devi cominciare da zero. La
settimana di Diego Lopez è
tutta nell’incipit della nota
canzone di Edoardo Bennato.
È in fondo la vita dell’allenato-
re, un uomo sempre sulla gra-
ticola, primo responsabile
delle sconfitte e ultimo tra gli
eroi di una vittoria.
Lunedì si celebrava il primo

marchio dell’uruguaiano sul
suo Brescia, risorto contro la
Spal grazie alle intuizioni feli-
ci del tecnico in corso d’opera.
Mercoledì notte, nell’imme-
diato post partita di Lecce, an-
che l’allenatore è finito nel
calderone dei colpevoli seb-
bene non possa essere certo
lui il primo di una lista nem-
meno troppo lunga, capeg-
giata daMassimo Cellino (che
giovedì, al Corriere, si è preso
tutta la responsabilità: «Ho
sbagliato io, è un mio falli-
mento personale»), seguito
dai calciatori (in primis Mario
Balotelli, sebbene non sia
l’unico atleta che ha reso al di
sotto delle aspettative) e dai
tre allenatori, nessuno esclu-
so.
Fabio Grosso in tre partite

non ha segnato un gol, Euge-
nio Corini in diciannove in-
contri ha portato a casa quin-
dici punti, Lopez ha marchia-
to gli altri nove in tredici ma-
tch. Ne restano altri tre: con

una vittoria e un pareggio, la
sua media sarebbe superiore
a quella dell’allenatore di Ba-
gnolo Mella.
Potrebbe non influire per

nulla sulla sua permanenza a
fine stagione: ha un contratto
blindato sino al 2022, il rap-
porto con il presidente resta
franco e leale, in questa setti-
mana l’ex capitano del Caglia-
ri scioglierà le ultime riserve
anche se è già arrivato il placet
al secondo mandato anche da
Luigi Delneri, direttore tecni-
co in pectore. Potrebbe tutta-
via esserci una nuova figura
dirigenziale all’orizzonte, ol-
tre al direttore generale Luigi
Micheli: nelle ultime ore sono
intensi i contatti tra Massimo
Cellino e Giorgio Perinetti,
navigato direttore sportivo,
che ha legami forti con la no-
stra provincia e sarebbe di-
sposto a rimettersi in gioco a
69 anni. «Ho un buon rappor-
to con il presidente da quan-

do lui entrò nel calcio, ci co-
nosciamo da una vita — ha
detto a Pianeta Serie B —.
Spesso ci sentiamo, ma non
so se questo porterà ad una
collaborazione diretta, a gior-
ni vedremo».
Cellino è stato un uomo so-

lo al comando per tutta la sta-
gione, aiutato solo dal ds Ste-
fano Cordone, ora potrebbe
avere tre dirigenti operativi
ma vanno fatte confluire le
impressioni di tutti per con-
fermare il tecnico in carica o
decidere il nuovo. Lopez ieri

ha vissuto un lungo pomerig-
gio, sfociato alle ore 21 nella
compilazione della lista dei
convocati più scarna di sem-
pre: sono appena sedici, co-
me nel calcio anni Ottanta.
Chi ha palesato qualche ac-
ciacco è stato lasciato a casa:
Joronen, Chancellor, Donna-
rumma, Skrabb, cui va ag-
giunto lo squalificato Sabelli.
Non le migliori premesse per
chiudere il campionato a testa
alta.
Stringeranno i denti i lea-

der dello spogliatoio, non an-
cora intenzionati a tirarsi in-
dietro. Tra questi anche San-
dro Tonali, uomomercato ep-
pure ancora sul pezzo per
salvare la faccia al suo Brescia
nel finale di stagione. Con lui
Ernesto Torregrossa e Daniele
Dessena, capitano e vice capi-
tano della prossima annata. Il
Brescia riparte da loro. Con o
senza Lopez, questo si vedrà.
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❞Il direttore sportivo
Conosco Cellino
da una vitamanon so
se questo porterà a una
collaborazione diretta

I nodi

● Lopez ha un
contratto
blindato sino al
2022, il
rapporto con il
presidente
resta franco e
leale: in questa
settimana l’ex
capitano del
Cagliari
scioglierà le
ultime riserve

● Nelle ultime
ore sono
intensi i
contatti
tra Cellino
e il ds Giorgio
Perinetti

Il tredicesimo tecnico scelto da Pasini

Feralpisalò, è il turno dell’ex TriestinaMassimo Pavanel
A Salò stavolta ci prova

Massimo Pavanel. È il tredice-
simo tecnico scelto da Giu-
seppe Pasini in dodici stagio-
ni. Sono tanti. Le società am-
biziose sono quelle più esi-
genti, ma qualcosa doveva
cambiare anche nel progetto
— il budget, causa Covid, su-
birà un ridimensionamento
— e nell’organigramma: per
questo a Offlaga, nella sede
del partner ForSteel, c’è anche
il nuovo direttore sportivo
Oscar Magoni a presentare il
nuovo allenatore.
Non siamo alla stagione da

ora o mai più, il nuovo corso
punterà sui giovani (il vivaio
funziona, non da oggi), tutta-
via la promozione di tre squa-
dre del centro nord quali
Monza, Vicenza e Reggiana ha
eliminato rivali scomode: la
Feralpisalò resta nel novero
delle principali outsider per il
salto in Serie B, anche se non
mancherà la concorrenza no-
bile e qualificata (Padova, Car-
pi, Piacenza, Cesena, Triesti-
na, Modena: tutte piazze con
un passato in Serie A).
Pavanel ha 53 anni, ma è al-

la terza esperienza da capo al-

lenatore. La scintilla è scocca-
ta una stagione fa, quando
con la sua Triestina eliminò i
salodiani nella semifinale
play off. Ha lavorato bene a
Verona nel settore giovanile
dell’Hellas, è qui anche per
questo: «C’è tutto per fare be-
ne — dice il nuovo allenatore
— forse addirittura troppo:
ecco perché il nuovo corso,
che ha scelto di puntare sui
giovani, dovrà fondarsi su al-
cuni valori fondamentali: de-
dizione e sacrificio. Non si
viene qui a Salò in vacanza. Gli
altri anni c’era una linea diffe-
rente: si puntava a vincere. Il
mercato era fatto di conse-
guenza. Quest’anno vogliamo
fare bene, ma sarà un percor-
so. Con tanti giovani bisogna
aspettarsi anche qualche calo
e dovremo essere bravi tutti a
compattarci. Puntiamo alle
prime cinque posizioni». Poi
ha spiegato il feeling nato con
Pasini: «Quando ho incontra-
to il presidente sono stato
convinto dalla sua serietà, mi
ha spiegato a cuore aperto i
motivi di una scelta differente
inerente al budget, l’amore
per i suoi dipendenti. Ho spo-

sato la causa». Il ds Magoni il-
lustra invece la road map del-
la preparazione (la Serie C
scatterà il 27 settembre): «Ini-
zieremo con il protocollo Co-
vid-19 verso il 7 agosto, il 10 i
primi allenamenti, dal 12 fino
al 28 in ritiro a San Felice. La
squadra dev’essere competiti-
va, cerchiamo giovani già ro-
dati. La Feralpisalò è sempre
partita per vincere negli ulti-
mi anni. Se poi avremo la bra-
vura, le competenze e la fortu-
na di fare il salto sarà un gran-
de sogno».
Il presidente Pasini svela

una preferenza: «Vorrei finire
nel girone A, se saremo anco-
ra nel girone B sarà molto du-
ra. Ma ci siamo anche noi».
Non ci sarà più, invece, An-
drea Caracciolo. Dopo due
stagioni a Salò, l’Airone non
appenderà le scarpe al chiodo
ma scenderà nei dilettanti:
l’amico ed ex compagno Ma-
rius Stankevicius lo sta con-
vincendo ad accettare il pro-
getto del Lumezzane, in Ec-
cellenza, anche se confida in
un difficile ripescaggio in D.

L.B.
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